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PROVVEDITORATO A.21.1
Programmazione degli 

acquisti di beni e servizi

Dall'acquisizione del

fabbisogno 

all'elaborazione della

programmazione 

annuale/triennale, 

compresa la

definizione delle

modalità di

acquisizione.

ARG6 Contratti pubblici Programmazione
Eccessivo ricorso a procedure di urgenza o a 

proroghe contrattuali.
3,00 M

Si confermano per tutti i processi di pertinenza dell’UOC le criticità evidenziate negli anni scorsi: 

inadeguatezza dell’organico a disposizione; estrema difficoltà nell’acquisire le specifiche tecniche 

per la stesura dei CSA e nel convocare le commissioni giudicatrici. Si ricorda che  il vigente atto 

aziendale ha previsto che la UOC Provveditorato si articoli in una UOS denominata Gestione della 

Logistica a cui sono affidate anche le competenze relative all’esecuzione di detti contratti che 

prima esano assegnate ad altra UOC non assicurando il principio di segregazione delle 

competenze.  Per mitigare la suddetta problematica, il nuovo atto aziendale in corso di 

approvazione da parte della Regione Veneto prevede all'interno della UOC Provveditorato 

l'individuazione di una ulteriore struttura semplice in modo tale da poter tenere separate le 

attività della UOC da quelle della UOS Logistica assegnando a quest'ultima un nuovo dirigente non 

più occupato dalle incombenze dell'UOC Provveditotato.

Puntuale predisposizione ed adozione delle Deliberazioni di programmazione degli 
acquisti di beni e servizi previste dalla normativa vigente nonché applicazione della 
Deliberazione n. 614/2014 di approvazione del regolamento per la disciplina delle fasi 
relative alle procedure di affidamento dei contratti per la fornitura di beni sanitari di 
consumo, nonché la deliberazione n. 957 del 31.10.2016 e suoi eventuali aggiornamenti. 
Nell'adozione della deliberazione di programmazione biennale degli acquisti n. 1053 del 
31/10/2022, si è tenuto conto della necessità di attivare procedure di gare per soddisfare 
i bisogni generati dall'emergenza coronavirus.

Analisi delle motivazioni che hanno reso necessario acquisire beni e servizi  tramite 
procedure cosidette "non concorrenziali" (ossia ad esempio procedure in urgenza, 
sanatorie, proroghe tecniche ecc...) rispetto agli acquisti effettuati con procedura 
ordinaria sia sopra che sotto soglia  nell'arco temporale di un anno.

Come previsto dall’art. 37, comma 1, lettera a) del D.Lgs 36/2023 è stata predisposta la 
delibera di programmazione triennale degli acquisti n. 1228 del 11/12/2023 che prevede 
anche per il 2024  l'espletamento di numerose gare, senza considerare le procedure 
inferiori ai 140.000,00 Euro, comprensive delle procedure di importo pari o superiore al 
milione di Euro. E’ in corso di approvazione la proposta di deliberazione n. 1301/2023 di 
approvazione delle Linee Guida per l'attuazione della programmazione e per la definizione 
delle indicazioni operative in ordine alle nodalità di svolgimento delle procedure di 
affidamento elaborate a seguito dell'emanazione del nuovo codice dei contratti pubblici. 
E’ sempre stata applicata la delibera n. 614/2014. 

L'attività assistenziale non può subire interruzioni e pertanto devono essere sempre 
garantiti con celerità, ed in alcuni casi anche con immediatezza, gli approvvigionamenti 
dei beni e servizi necessari a garantire la continuità del pubblico servizio, la cui 
interruzione è sanzionabile penalmente. Tale circostanza non consente sempre di 
acquisire quanto necessario attraverso  le ordinarie e complesse procedure di gara 
previste dal codice degli appalti, rendendo, in taluni casi, indispensabile ricorrere a 
procedure c.d. non concorrenziali, le sole  che consentono di agire con la necessaria 
immediatezza al fine di non interrompere un pubblico servizio; di ciò ne viene dato atto 
nelle motivazioni del relativo provvedimento amministrativo con cui, in diverse 
circostanze, viene ad esempio preso atto della spesa effettuata a fronte di un acquisto già 
disposto direttamente dal clinico utilizzatore per rispondere con immediatezza alle 
impellenti esigenze sanitarie. Accogliendo il suggerimento del Collegio Sindacale,  in 
luogo del ricorso alle proroghe tecniche, sono stati posti in atto nuove procedure di 
affidamento sotto soglia e/o negoziate sopra soglia.

Puntuale predisposizione ed adozione delle Deliberazioni di programmazione degli 
acquisti di beni e servizi previste dalla normativa vigente nonché applicazione della 
Deliberazione n. 614/2014 di approvazione del regolamento per la disciplina delle fasi 
relative alle procedure di affidamento dei contratti per la fornitura di beni sanitari di 
consumo, nonché della adottanda proposta di deliberazione n. 1301/2023 di 
approvazione delle Linee Guida per l'attuazione della programmazione e per la definizione 
delle indicazioni operative in ordine alle nodalità di svolgiemnto delle procedure di 
affidamento elaborate a seguito dell'emanazione del nuovo codice dei contratti pubblici

Analisi delle motivazioni che hanno reso necessario acquisire beni e servizi  tramite 
procedure cosidette "non concorrenziali" (ossia ad esempio procedure in urgenza, 
sanatorie, proroghe tecniche ecc...) rispetto agli acquisti effettuati con procedura 
ordinaria sia sopra che sotto soglia  nell'arco temporale di un anno.

Costante verfica nella redazione dei 
provvedimenti 

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Definizione dell'oggetto dell'affidamento

Restrizione del mercato nella definizione delle 

specifiche tecniche, mediante l’indicazione 

implicita di un prodotto per favorire 

determinati operatori economici.

3,20 M

Nota esplicativa da inviare ai progettisti incaricati della redazione delle specifiche 
tecniche di attenersi scrupolosamente a quanto previsto dagli artt. 68 e 69 del D.LGS 
50/2016 nel pieno rispetto degli artt. 42 e 66 del medesimo decreto. Richiesta ai 
progettisti di rilasciare una dichiarazione sostitutiva di notorietà con cui gli stessi 
attestano l'assenza di conflitto d'interesse.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto la partecipazione 
di un unico concorrente, nonché analisi delle motivazioni che hanno determinato la 
necessità di effettuare provvedimenti di presa d’atto di acquisti sanitari disposti 
direttamente dal clinico per garantire con immediatezza l’attività assistenziale.  

Effettuata analisi delle gare che hanno visto la partecipazione di un unico concorrente. 
Come ogni anno, verranno inviate specifiche note  con cui  si informeranno i progettisti 
dell’esito delle stesse esortandoli a  porre in essere, ove possibile, delle misure per 
favorire maggior partecipazione e di attenersi nella predisposizione delle specifiche 
tecniche a quanto previsto dagli artt. 68 e 69 del DLGS 50/2016 nel pieno rispetto degli 
artt. 42 e 66 del medesimo decreto; con l'entrata in vigore dal 01.07.2023 del nuovo 
codice dei contratti pubblici, i progettisti verranno invitati ad attenersi rispettivamente alle 
disposizioni di cui all'art. 79 e 16 del D.Lgs 36/2023. Si dà atto che dall'indagine condotta 
si è riscontrato che alcune specifiche tecniche, pur riguardando l'acquisto di beni 
infungibili per destinazione clinica, sono state trattate come normali procedure di gara 
ottemperando agli ordinari obblighi di pubblicazione, permettendo, ove possibile, al 
mercato di proporre soluzioni equivalenti. A partire dall'anno 2018, al fine di rendere più 
trasparente la fase della progettazione delle specifiche tecniche, si è stabilito di chiedere 
ai progettisti di rilasciare una dichiarazione sostitutiva di notorietà con cui gli stessi 
attestano l'assenza di conflitto d'interesse. 

Dai dati desumibili dalle rilevazioni eseguite, emerge che le procedure che hanno visto la 
partecipazione di un unico concorrente riguardano di norma categorie merceologiche 
riferite a prodotti di alta specialità sanitaria, con particolare riferimento all’area dei 
dispositivi medici . Relativamente alle suddette procedure, si informeranno nel corso del 
prossimo anno i progettisti dell’esito delle stesse affinché pongano in essere, ove 
possibile, delle misure per favorire maggior partecipazione. Si ricorda comunque che lo 
scrivente Servizio per assicurare la massima partecipazione prevede che anche le 
procedure sotto soglia di valore pari o superiore ad euro 139.000,00 oltre IVA (con 
l'entrata in vigore dal 01.07.2023 del nuovo codice dei contratti pubblici lìimporto è stato 
fissato ad euro 140.000,00 oltre iva) vengano pubblicate sul sito internet dell’AOUI, sulla 
piattaforma SINTEL o sul portale della CONSIP per i prodotti presenti sul MEPA, 
adempiendo pienamente alle misure programmate per il triennio di riferimento. Si rileva al 
riguardo che ad oggi, tranne per alcune procedure, gli operatori economici non hanno 
evidenziato anomalie nella redazione dei capitolati tecnici. Nei casi in cui c'è stata la 
segnalazione dell'operatore economico in ordine alla definizione delle specifiche tecniche, 
il Servizio si è prontamente attivato con i progettisti per modificare/integrare ove possibile 
il capitolato tecnico per permettere la pù ampia partecipazione.

Nota esplicativa da inviare ai progettisti incaricati della redazione delle specifiche 
tecniche di attenersi scrupolosamente a quanto previsto dall'art. 79 del D.LGS 36/2023 
nel pieno rispetto degli art. 16 del medesimo decreto. Richiesta ai progettisti di rilasciare 
una dichiarazione sostitutiva di notorietà con cui gli stessi attestano l'assenza di conflitto 
d'interesse.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto la partecipazione 
di un unico concorrente, nonché analisi delle motivazioni che hanno determinato la 
necessità di effettuare provvedimenti di presa d’atto di acquisti sanitari disposti 
direttamente dal clinico per garantire con immediatezza l’attività assistenziale.  

Costante verifica nella redazione dei 
provvedimenti 

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici
Individuazione dello strumento/istituto per 

l'affidamento

Elusione delle regole dell’evidenza pubblica. 

Utilizzo della procedura negoziata e abuso 

dell'affidamento diretto al di fuori dei casi 

previsti della legge al fine di favorire 

un'impresa.

3,20 M

Puntuale applicazione della deliberazione n. 957/2016 che dovrà comunque essere 
modificata a seguito dell'emanazione del nuovo codice dei contratti pubblici attualmente 
all'esame del Consiglio di Stato che, per gli acquisti di valore inferiore ad euro 40.000,00 
oltre iva prevede l'affidamento diretto anche previa consultazione di due o più operatori 
economici. Nell'ambito di tale provvedimento viene  confermato l'orientamento di dare la 
massima trasparenza alle procedure negoziate sotto soglia di valore pari o superiore ad 
euro 138.900,00 oltre iva, prevedendo la pubblicazione delle gare sul sito internet 
dell'AOUI, sulla piattaforma SINTEL o sul portale della CONSIP per i prodotti presenti sul 
MEPA. Al fine di rispettare il principio di rotazione si dà atto che anche per gli affidamenti 
diretti, previa indagine di mercato, le richieste di offerte vengono pubblicate sulle 
piattaforme SINTEL o MEPA consentendo la partecipazione a tutti i fornitori interessati. Si 
ricorda che con il D.L. 76/2020, convertito con Legge 120/2020, è stata aumentata la 
soglia dell'affidamento diretto per acquisti di inmporto inferiore ad euro 75.000,00 oltre 
iva, poi ulteriormente aumentata ad un importo inferiore ad euro 139.000,00 oltre iva con 
il D.L. 77/2021 attualmente in scadenza al 30/06/2023.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto la partecipazione 
di un unico concorrente, nonché analisi delle motivazioni che hanno determinato la 
necessità di effettuare provvedimenti di presa d’atto di acquisti sanitari disposti 
direttamente dal clinico per garantire con immediatezza l’attività assistenziale.  

E' sempre stata data puntuale applicazione alla delibera n. 957/2016 confermando 
l'orientamento di assicurare la massima trasparenza e partecipazione alle procedure sotto 
soglia di valore pari o superiore ad euro 138.900,00 oltre IVA prevedendo che le stesse 
vengano pubblicate sul sito internet dell’AOUI, sulla piattaforma SINTEL o sul portale 
della CONSIP per i prodotti presenti sul MEPA.  Si dà atto che dall'indagine condotta  si è 
riscontrato che alcune specifiche tecniche,pur riguardando l'acquisto di beni infungibili 
per destinazione clinica, sono state trattate come normali procedure di gara ottemperando 
agli ordinari obblighi di pubblicazione, permettendo, ove possibile, al mercato di proporre 
soluzioni equivalenti. Si dà atto che gli acquisti effettuati  direttamente dai clinici sono stati 
di norma sempre evidenziati attraverso l’adozione di specifici provvedimenti di presa 
d’atto. Con l'entrata in vigore dal 01.07.2023 del nuovo codice dei contratti, si è reso 
necessario proporre l'adozione di nuovo Linee Guida (proposta n. 1301 del 16.01.2023  
in corso di adozione ) per l'attuazione della programmazione e volte a definire delle 
indicazioni operative in ordine alle modalità di svolgimento delle procedure di affidamento; 
tali disposizioni troveranno applicazione dal 01.01.2024 e andranno comunque a 
confermare l'orientamento di dare la massima trasparenza e partecipazione alle 
procedure negoziate sotto soglia comunitaria e agli affidamenti diretto di importo pari o 
superiore ad euro 40.000,00 oltre iva

Dai dati desumibili dalle rilevazioni eseguite, emerge che le procedure che hanno visto la 
partecipazione di un unico concorrente riguardano di norma categorie merceologiche 
riferite a prodotti di alta specialità sanitaria. Relativamente alle suddette procedure, si 
informeranno nel corso del prossimo anno i progettisti dell’esito delle stesse affinché 
pongano in essere, ove possibile, delle misure per favorire maggior partecipazione. Si 
ricorda comunque che lo scrivente Servizio per assicurare la massima partecipazione 
prevede che anche le procedure sotto soglia di valore pari o superiore ad euro 
138.900,00 oltre IVA vengano pubblicate sul sito internet dell’AOUI, sulla piattaforma 
SINTEL o sul portale della CONSIP per i prodotti presenti sul MEPA, adempiendo 
pienamente alle misure programmate per il triennio di riferimento. Si rileva al riguardo che 
ad oggi, tranne per alcune procedure, gli operatori economici non hanno evidenziato 
anomalie nella redazione dei capitolati tecnici. Nei casi in cui c'è stata la segnalazione 
dell'operatore economico in ordine alla definizione delle specifiche tecniche, il Servizio si 
è prontamente attivato con i progettisti per modificare/integrare ove possibile il capitolato 
tecnico per permettere la pù ampia partecipazione. Con riferimento ai provvedimenti di 
presa d’atto di acquisti effettuati direttamente dal clinico si evidenzia che gli stessi sono 
motivati dall’esigenza di tutelare la salute del paziente con la necessaria immediatezza 
posto che le complesse procedure di gara non sempre lo consentono. 

Puntuale applicazione della adottanda proposta di deliberazione n. 1301/2023 di 
approvazione delle Linee Guida per l'attuazione della programmazione e per la definizione 
delle indicazioni operative in ordine alle nodalità di svolgiemnto delle procedure di 
affidamento elaborate a seguito dell'emanazione del nuovo codice dei contratti pubblici. 
Nell'ambito di tale provvedimento viene  confermato l'orientamento di dare la massima 
trasparenza alle procedure negoziate sotto soglia di valore pari o superiore ad euro 
140.000,00 oltre iva, prevedendo la pubblicazione delle gare sul sito internet dell'AOUI, 
sulla piattaforma SINTEL o sul portale della CONSIP per i prodotti presenti sul MEPA.  Al 
fine di rispettare il principio di rotazione si dà atto che anche per gli affidamenti diretti, 
previa indagine di mercato, le richieste di offerte vengono di norma pubblicate sulle 
piattaforme SINTEL o MEPA consentendo la partecipazione a tutti i fornitori interessati.  
Qualora l'affidamento, per salvaguardare l'esigenze di tutela della salute pubblica e il 
rispetto del principio di risultato, non venga preceduto da una indagine di mercato aperta 
a tutti i potenziali concorrenti troverà applicazione il principio di rotazione degli 
affidamenti.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto la partecipazione 
di un unico concorrente, nonché analisi delle motivazioni che hanno determinato la 
necessità di effettuare provvedimenti di presa d’atto di acquisti sanitari disposti 
direttamente dal clinico per garantire con immediatezza l’attività assistenziale.  

Costante verifica nella redazione dei 
provvedimenti 

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Requisiti di qualificazione

Definizione dei requisiti di accesso alla gara ed 

in particolare dei requisiti tecno-economici  

calibrati in forma specifica,al fine di  favorire 

un'impresa (es. clausole dei bandi che 

stabiliscono requisiti di qualificazione).

2,50 M

Utilizzo, ove necessario, della procedura di dialogo tecnico con i principali fornitori. Inoltre 
al fine di favorire la massima partecipazione e per evitare restrizioni alla libera 
concorrenza considerata la peculiarità del mercato sanitario, il Servizio Provveditorato di 
norma non prevederà limiti particolari di accesso alle procedure di gara ma richiederà i 
soli requisiti di ordine morale e di idoneità professionale (ex artt. 80 e 93, comma 1, lett. a 
del D.Lgs n. 50/2016).

Analisi delle gare nelle quali sono stati posti in via eccezionale requisiti di riqualificazione 
e verifica delle gare che hanno visto la partecipazione di un unico concorrente.

Si dà atto che in nessuna gara  sono stati previsti detti requisiti Si dà atto che in nessuna gara  sono stati previsti detti requisiti

Utilizzo, ove necessario, della procedura di dialogo tecnico con i principali fornitori. Inoltre 
al fine di favorire la massima partecipazione e per evitare restrizioni alla libera 
concorrenza considerata la peculiarità del mercato sanitario, il Servizio Provveditorato di 
norma non prevederà limiti particolari di accesso alle procedure di gara ma richiederà i 
soli requisiti di ordine morale e di idoneità professionale (ex artt. 80 e 93, comma 1, lett. a 
del D.Lgs n. 50/2016).  Con l'entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici gli 
articoli di riferimento per i requisiti di ordine morale e di idoneità professionale sono 
rispettivamente gli artt. 94 e ss e 100, comma 19, lettera a) del D.Lgs 36/2023.

Analisi delle gare nelle quali sono stati posti in via eccezionale requisiti di riqualificazione 
e verifica delle gare che hanno visto la partecipazione di un unico concorrente.

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Requisiti di aggiudicazione

Uso distorto del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa finalizzata a 

favorire un impresa.

3,00 M

In tutte le procedure di gara di valore pari o superiore ad euro 40.000,00 oltre iva 
puntuale individuazione nel CSA dei criteri di aggiudicazione e dei relativi parametri di 
valutazione per l’attribuzione del punteggio.  Utilizzo, ove ritenuto necessario, della 
procedura di dialogo tecnico con i principali fornitori, secondo la procedura di cui all'art. 
66 del D.Lgs 50/2016 e smi. Posto che, a seguito della disciplina derogataria di cui al 
D.L. 76/2020 è stata aumentata la soglia dell'affidamento diretto per acquisti di importo 
inferiore ad euro 75.000,00 oltre iva (poi ulteriorimente aumentata nel corso del 2021 fino 
ad un valore inferiore ad euro 139.000,00 oltre iva con il DL 77/2021), si ritiene 
opportuno, ove possibile, per gli acquisti di valore pari o superiore ad euro 40.000,00 
oltre iva ed inferiore ad euro 139.000,00 indicare dei criteri ponderali di selezione delle 
offerte.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto un unico 
concorrente ammesso all'apertura dell'offerta economica.

Propedeuticamente all’indizione della gara è stato, in più casi, utilizzato anche lo 
strumento del dialogo tecnico, come risulta dalle  manifestazioni di interesse pubblicate 
sul sito internet AOUI finalizzate ad una maggiore conoscenza del mercato, pur non 
essendo il Servizio Provveditorato competente nella progettazione tecnica delle gare di 
beni e servizi. Dai dati in possesso, emerge che le procedure che hanno visto un unico 
concorrente all’apertura delle offerte economiche riguardano principalmente acquisti 
riferiti a dispositivi medici per i quali è necessario garantire un elevato grado di qualità in 
rapporto al prezzo praticato. 

Dai dati desumibili dalle rilevazioni eseguite, emerge che le procedure che hanno visto un 
unico concorrente all’apertura delle offerte economiche riguardano principalmente 
acquisti di dispositivi medici per i quali è necessario garantire un elevato grado di qualità 
in rapporto al prezzo praticato.  Si ricorda che la base d’asta nelle gare dei dispositivi 
medici viene costituita tenendo conto anche dei prezzi pubblicati sull’OPRVE e/o delle 
altre Aziende Sanitarie, e pertanto è possibile che gli operatori economici per partecipare 
presentino dei prodotti di scarsa qualità rispetto alle necessità dell’AOUI. Si dà atto che in 
tutte le procedure di gara di valore pari o superiore ad euro 139.000,00 oltre iva vengono 
sempre puntualmente individuati nel CSA i criteri di aggiudicazione ed i relativi paramentri 
di valutazione per l’attribuzione del punteggio elaborati dai progettisti incaricati.  Si ricorda 
infatti che con il D.L. 76/2020, convertito con Legge 120/2020, è stata aumentata la 
soglia dell'affidamento diretto per acquisti di importo inferiore ad euro 75.000,00 oltre iva, 
poi aumentata nel corso del 2021 ad un importo inferiore ad euro 139.000,00 oltre iva con 
il DL 77/2021 attualmente in scadenza al 30/06/2023. Con l'entrata in vigore dal 
01.07.2023 del nuovo codice dei contratti la soglia per l'affidamento diretto - art. 50, 
comma 1, lettera b) del D.Lgs 36/2023 - è stata fissata fino ad importo inferiore ad euro 
140.000,00 oltre iva. 

In tutte le procedure di gara di valore pari o superiore ad euro 140.000,00 oltre iva 
puntuale individuazione nel CSA dei criteri di aggiudicazione e dei relativi parametri di 

valutazione per l’attribuzione del punteggio.  Utilizzo, ove ritenuto necessario, della 
procedura di dialogo tecnico con i principali fornitori, secondo la procedura di cui all'art.77 

del D.Lgs 36/2023. Posto che, a seguito dell'entra in vigore dal 01.07.2023 del nuovo 
codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs 36/2023   la soglia dell'affidamento diretto per 
acquisti di beni e servizi è stata fissata fino ad un importo inferiore ad euro 140.000,00 
oltre iva, si ritiene opportuno, ove possibile, per gli acquisti di valore pari o superiore ad 
euro 40.000,00 oltre iva ed inferiore ad euro 140.000,00 continuare ad indicare elementi 

di negoziazione volti all'affidamento e rispondenti alle esigenze degli utilizzatori 
permettendo di norma la partecipazione a tutti gli operatori economici interessati mediante 

la pubblicazioni di indagini di mercato "aperte" senza alcun limite di accesso alle 
procedure indette dal Servizio Provveditorato

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto un unico 
concorrente ammesso all'apertura dell'offerta economica.

Costante verifica che nei capitolati 
tecnici inviati dai progettisti siano stati 
puntualmente individuati i criteri di 
aggiudicazione con i relativi parametri di 
valutazione per l’attribuzione del 
punteggio.

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Valutazione offerta

Distorta attribuzione dei punteggi tecnici nelle 

gare aggiudicate con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un'impresa.

2,70 M

Puntuale individuazione nel CSA dei criteri di aggiudicazione e dei relativi parametri di 
valutazione. Posto che, a seguito della disciplina derogataria di cui al D.L. 76/2020 è 
stata aumentata la soglia dell'affidamento diretto per acquisti di importo inferiore ad euro 
75.000,00 oltre iva, si ritiene opportuno, ove possibile, per gli acquisti di valore pari o 
superiore ad euro 40.000,00 oltre iva ed inferiore ad euro 75.000,00 (poi ulteriormente 
aumentata ad un importo inferiore ad euro 139.000,00 oltre iva) indicare dei criteri 
ponderali di selezione delle offerte.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto un unico 
concorrente ammesso all'apertura dell'offerta economica.

Si dà atto che in tutte le procedure di gara di valore pari o superiore ai 40.000,00 oltre iva 
sono sempre stati  sempre puntualmente individuati nel CSA elementi di negoziazione 
volti all'affidamento e rispondenti alle esigenze degli utilizzatori incaricati della 
progettazione delle specifiche tecniche. Si ricorda che con il D.L. 76/2020, convertito con 
Legge 120/2020, è stata aumentata la soglia dell'affidamento diretto per acquisti di 
importo inferiore ad euro 75.000,00 oltre iva, poi ulteriormente aumentata per un importo 
inferiore ad euro 139.000,00 oltre iva con il D.L 77/2021 attualmente in scadenza al 
30/06/2023. Con l'entrata in vigore dal 01.07.2023 del nuovo codice dei contratti pubblici 
la soglia per l'affidamento diretto è stata fissata fino ad un importo non inferiore ad euro 
140.000,00 oltre iva.  Al fine di contenere il più possibile tale fenomeno, viene inserito nel 
capitolato di gara una soglia di sufficienza minima  per il punteggio tecnico globalmente 
inteso anzichè una soglia minima per ciascun parametro di valutazione come suggerito 
dalle linee guida ANAC, tranne per casi specifici richiesti dal progettista.  Inoltre, al fine di  
consentire a più concorrenti di accedere alla fase di apertura delle offerte economiche, è 
stata prevista nelle procedure ordinarie una soglia qualitativa di sbarramento di 36/70 
punti anziché 42/70.  

Dai dati desumibili dalle rilevazioni eseguite, emerge che le procedure che hanno visto un 
unico concorrente all’apertura delle offerte economiche riguardano principalmente 
acquisti di  dispositivi medici per i quali è necessario garantire un elevato grado di qualità 
in rapporto al prezzo praticato.  Si ricorda che la base d’asta nelle gare dei dispositivi 
medici viene costituita tenendo conto anche dei prezzi pubblicati sull’OPRVE e/o delle 
altre Aziende Sanitarie, e pertanto è possibile che gli operatori economici per partecipare 
presentino dei prodotti di scarsa qualità rispetto alle necessità dell’AOUI.  Si dà atto che 
in tutte le procedure di gara di valore pari o superiore ad euro 139..000,00 oltre iva 
vengono sempre puntualmente individuati nel CSA i criteri di aggiudicazione ed i relativi 
paramentri di valutazione per l’attribuzione del punteggio elaborati dai progettisti 
incaricati. Si ricorda che con il D.L. 76/2020, convertito con Legge 120/2020, è stata 
aumentata la soglia dell'affidamento diretto per acquisti di importo inferiore ad euro 
75.000,00 oltre iva, poi ulteriormente aumentata ad un importo inferiore di euro 
139.000,00 oltre iva con il DL 77/2021 attualmente in scadenza al 30/06/2023.  Con 
l'entrata in vigore dal 01.07.2023 del nuovo codice dei contratti la soglia per l'affidamento 
diretto - art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs 36/2023 - è stata fissata fino ad importo 
inferiore ad euro 140.000,00 oltre iva. 

Puntuale individuazione nel CSA dei criteri di aggiudicazione e dei relativi parametri di 
valutazione.  Posto che, a seguito dell'entra in vigore dal 01.07.2023 del nuovo codice dei 
contratti pubblici di cui al D.Lgs 36/2023   la soglia dell'affidamento diretto per acquisti di 
beni e servizi è stata fissata fino ad un importo inferiore ad euro 140.000,00 oltre iva, si 
ritiene opportuno, ove possibile, per gli acquisti di valore pari o superiore ad euro 
40.000,00 oltre iva ed inferiore ad euro 140.000,00 continuare ad indicare elementi di 
negoziazione volti all'affidamento e rispondenti alle esigenze degli utilizzatori e di 
permettere di norma la partecipazione a tutti gli operatori economici interessati mediante 
la pubblicazioni di indagini di mercato "aperte" senza alcun limite di accesso alle 
procedure indette dal Servizio Provveditorato.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto un unico 
concorrente ammesso all'apertura dell'offerta economica.

Costante verifica che nei capitolati 
tecnici inviati dai progettisti siano stati 
puntualmente individuati i criteri di 
aggiudicazione con i relativi parametri di 
valutazione per l’attribuzione del 
punteggio

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Verifica dell'eventuale anomalia dell'offerta

Accordo collusivo tra la SA e l’impresa al fine di 

agevolare quest’ultima nell’aggiudicazione di un 

contratto a fronte di una offerta anomala..

2,70 M
Verifica dei presupposti che hanno fatto dichiarare un’offerta anomala e successivo 
procedimento di analisi dettagliata dell’offerta.

Analisi delle istruttorie eseguite in caso di offerte anormalmente basse.

Si dà atto che lo scrivente Servizio ha richiesto  in tutte le gare che gli operatori 
economici presentino unitamente all’offerta anche gli elementi costitutivi delle stesse 
chiedendo la compilazione di una tabella delle voci di costo sulla base di un fac-simile 
che fa parte degli atti di gara. Si sottolinea altresì che lo scrivente Servizio ha sempre 
dato atto nei provvedimenti di aggiudicazione dell’attendibilità delle offerte sulla base di 
una valutazione di elementi specifici desumibili dalle giustificazioni prodotte dagli 
operatori economici unitamente all’offerta economica.

Posto che tale attività risulta essere significativa nelle procedure di gara riguardanti 
appalti di servizi laddove la presenza della manodopera richiede la verifica del rispetto 
della normativa inerente l’applicazione dei CCNL di lavoro, si sottolinea comunque che lo 
scrivente Servizio dà sempre atto nei provvedimenti di aggiudicazione dell’attendibilità 
delle offerte sulla base di una valutazione di elementi specifici desumibili dalle 
giustificazioni prodotte dagli operatori economici unitamente all’offerta economica. Si dà 
atto che lo scrivente Servizio richiede in tutte le gare che gli operatori economici 
presentino unitamente all’offerta anche gli elementi costitutivi delle stesse chiedendo la 
compilazione di una tabella delle voci di costo sulla base di un fac-simile che fa parte 
degli atti di gara.

Verifica dei presupposti che hanno fatto dichiarare un’offerta anomala e successivo 
procedimento di analisi dettagliata dell’offerta.

Analisi delle istruttorie eseguite in caso di offerte anormalmente basse.

Costante verifica in tutte le 
aggiudicazioni sull’attendibilità 
dell’offerta rispetto alle prestazioni 
richieste

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Procedure negoziate

Improprio utilizzo della procedura negoziata al  

di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di 

favorire un'impresa

2,90 M

Puntuale applicazione della deliberazione n. 957/2016 con cui l'AOUI ha varato le linee 
guida operative volte a concretizzare ed attuare la programmazione degli acquisti di 
pertinenza del Servizio Provveditorato. Nell'ambito di tale provvedimento è stato 
confermato l'orientamento di dare la massima trasparenza alle procedure negoziate sotto 
soglia di valore pari o superiore ad euro 40.000,00 oltre iva prevedendo la pubblicazione 
sul sito intenet di tutte le gare telematiche oltre che nelle rispettive piattaforme SINTEL e 
MEPA. Si ricorda che con il D.L. 76/2020, convertito con Legge 120/2020, è stata 
aumentata la soglia dell'affidamento diretto per acquisti di importo inferiore ad euro 
75.000,00 oltre iva, poi ulteriormente aumentata ad un importo inferiore ad euro 
139.000,00 oltre iva con il DL 77/2021 attualmente in scadenza al 30/06/2023.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto la partecipazione 
di un unico concorrente.

Si dà atto della puntuale applicazione della deliberazione n. 957/2016. Per tutte le 
procedure negoziate sotto soglia di valore pari o superiore ad euro 40.000,00 oltre iva è 
stata prevista la pubblicazione sul sito intenet delle gare telematiche tramite piattaforma 
SINTEL e la pubblicazione sulla piattaforma CONSIP delle gare MEPA. Si dà atto che 
dall'indagine condotta di cui si è riscontrato che alcune specifiche tecniche, pur 
riguardando l'acquisto di beni infungibili per destinazione clinica, sono state trattate come 
normali procedure di gara ottemperando agli ordinari obblighi di pubblicazione, 
permettendo, ove possibile, al mercato di proporre soluzioni equivalenti  Si ricorda che 
con il D.L. 76/2020, convertito con Legge 120/2020, è stata aumentata la soglia 
dell'affidamento diretto per acquisti di importo inferiore ad euro 75.000,00 oltre iva, poi 
ulteriormente aumentata ad un importo inferiore ad euro 139.000,00 oltre iva con il DL 
77/2021 attualmente in scadenza al 30/06/2023.  Con l'entrata in vigore dal 01.07.2023 
del nuovo codice dei contratti la soglia per l'affidamento diretto - art. 50, comma 1, lettera 
b) del D.Lgs 36/2023 - è stata fissata fino ad importo inferiore ad euro 140.000,00 oltre 
iva.  Si dà atto, che a seguito dell'entrata in vigore del nuovo codiece dei contratti pubblici 
è in corso di adozione la proposta di delibera 1301/2023 di approvazione delle nuove 
Linee Guida 

Dai dati desumibili dalle rilevazioni eseguite, emerge che le procedure che hanno visto la 
partecipazione di un unico concorrente riguardano di norma categorie merceologiche 
riferite a prodotti di alta specialità sanitaria. Relativamente alle suddette procedure, si 
informeranno nel corso del prossimo anno i progettisti dell’esito delle stesse affinché 
pongano in essere, ove possibile, delle misure per favorire maggior partecipazione. Si 
ricorda comunque che lo scrivente Servizio per assicurare la massima partecipazione 
prevede che anche le procedure sotto soglia di valore pari o superiore ad euro 40.000,00 
oltre IVA vengano pubblicate sul sito internet dell’AOUI, sulla piattaforma SINTEL o sul 
portale della CONSIP per i prodotti presenti sul MEPA, adempiendo pienamente alle 
misure programmate per il triennio di riferimento. Si ricorda che con il D.L. 76/2020, 
convertito con Legge 120/2020, è stata aumentata la soglia dell'affidamento diretto per 
acquisti di importo inferiore ad euro 75.000,00 oltre iva, poi ulteriormente aumentata ad 
un importo inferiore ad euro 139.000,00 oltre iva con il DL 77/2021 attualmente in 
scadenza al 30/06/2023. Con l'entrata in vigore dal 01.07.2023 del nuovo codice dei 
contratti la soglia per l'affidamento diretto - art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs 36/2023 - 
è stata fissata fino ad importo inferiore ad euro 140.000,00 oltre iva.

Puntuale applicazione delle nuove Linee Guida operative volte a concretizzare ed attuare 
la programmazione degli acquisti di pertinenza del Servizio Provveditorato, aggiornate 
alla luce disposizioni del nuovo codice dei contratti pubblici. Nell'ambito di tale 
provvedimento, in fase di esame ed adozione da parte della Direzione Strategica, è stato 
confermato l'orientamento di dare la massima trasparenza alle procedure negoziate sotto 
soglia di valore pari o superiore ad euro 140.000,00 oltre iva prevedendo la pubblicazione 
sul sito intenet di tutte le gare telematiche oltre che nelle rispettive piattaforme SINTEL e 
MEPA. Si ricorda che il nuovo codice dei contratti pubblici ha fissato la soglia 
dell'affidamento diretto per acquisti di beni e servizi fino ad un importo inferiore ad euro  
140.000,00 oltre iva.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto la partecipazione 
di un unico concorrente.

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Affidamenti diretti

Improprio utilizzo dell'affidamento diretto al  di 

fuori dei casi previsti dalla legge al fine di 

favorire un'impresa

3,00 M

Puntuale applicazione della deliberazione n. 957/2016 che dovrà comunque essere 
modificata a seguito dell'emanazione del nuovo codice dei contratti pubblici attualmente 
all'esame del Consiglio di Stato che, per gli acquisti di valore inferiore ad euro 40.000,00 

oltre iva prevede l'affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici. Si ricorda che con il D.L. 76/2020, convertito con Legge 120/2020, è 
stata aumentata la soglia dell'affidamento diretto per acquisti di importo inferiore ad euro 

75.000,00 oltre iva, poi ulteriormente aumentato ad un importo inferiore ad euro 
139.000,00 oltre iva con il DL 77/2021 attualmente in scadenza al 30/06/2023.

Analisi  degli affidamenti diretti riferiti agli stessi beni e/o servizi che nell'arco temporale di 
un anno abbiano oltrepassato i valori soglia previsti normativamente.

Si da atto che gli affidamenti diretti che hanno oltrepassato il valore della soglia, sono 
stati tutti debitamente motivati nei relativi provvedimento di affidamento 

L'attività assistenziale non può subire interruzioni e pertanto devono essere sempre 
garantiti con celerità, ed in alcuni anche con immediatezza, gli approvvigionamenti dei 
beni e servizi necessari a garantire la continuità del pubblico servizio, la cui interruzione è 
sanzionabile penalmente. Tale circostanza non consente sempre di acquisire quanto 
necessario attraverso  le ordinarie e complesse procedure di gara previste dal codice 
degli appalti, rendendo, in taluni casi, indispensabile ricorrere a procedure c.d. non 
concorrenziali, le sole  che consentono di agire con la necessaria immediatezza al fine di 
non interrompere un pubblico servizio; di ciò ne viene dato atto nelle motivazioni del 
relativo provvedimento amministrativo con cui, in diverse circostanze, viene ad esempio 
preso atto della spesa effettuata a fronte di un acquisto già disposto direttamente dal 
clinico utilizzatore per rispondere con immediatezza alle impellenti esigenze sanitarie. In 
alcuni casi invece si dispone l’affidamento diretto nelle more della conclusione delle 
procedure ordinarie.

Puntuale applicazione delle nuove Linee Guida operative volte a concretizzare ed attuare 
la programmazione degli acquisti di pertinenza del Servizio Provveditorato, aggiornate 
alla luce disposizioni del nuovo codice dei contratti pubblici. Nell'ambito di tale 
provvedimento, in fase di esame ed adozione da parte della Direzione Strategica, è stato 
confermato l'orientamento di dare la massima trasparenza alle procedure negoziate sotto 
soglia di valore pari o superiore ad euro 140.000,00 oltre iva prevedendo la pubblicazione 
sul sito intenet di tutte le gare telematiche oltre che nelle rispettive piattaforme SINTEL e 
MEPA. Si ricorda che il nuovo codice dei contratti pubblici ha fissato la soglia 
dell'affidamento diretto per acquisti di beni e servizi fino ad un importo inferiore ad euro  
140.000,00 oltre iva. Sempre nell'ottica di garantire la massima partecipazione, si ritiene 
opportuno, ove possibile, per gli acquisti di valore pari o superiore ad euro 40.000,00 
oltre iva ed inferiore ad euro 140.000,00 ad indicare degli elementi di negoziazione volti 
all'affidamento e rispondenti alle esigenze del utilizzatori permettendo di norma la 
partecipazione a tutti gli operatori economici interessati mediante la pubblicazioni di 
indagini di mercato "aperte" senza alcun limite di accesso alle procedure indette dal 
Servizio Provveditorato

Analisi  degli affidamenti diretti riferiti agli stessi beni e/o servizi che nell'arco temporale di 
un anno abbiano oltrepassato i valori soglia previsti normativamente.

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Revoca del bando

Abuso del provvedimento di revoca del bando  

al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia  

rivelato diverso da quello atteso o di concedere 

un indennizzo all'aggiudicatario.

2,50 M
Puntuale individuazione della motivazione presupposto per procedere ad una eventuale 
revoca del bando di gara.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto la revoca del 
bando di gara.

Si dà atto che nel corso del  2023  è stato necessario procedere alle revoche di alcune 
gare per i seguenti motivi:
- a seguito della sentenza del TAR;
- a seguito del malfunzionamento delle piattaforme telematiche;
- a seguito di riformulazione del capitolato tecnico.

Si dà atto che nel corso del  2023  è stato necessario procedere alle revoche di alcune 
gare per i seguenti motivi:
- a seguito della sentenza del TAR;
- a seguito del malfunzionamento delle piattaforme telematiche;
- a seguito di riformulazione del capitolato tecnico.

Puntuale individuazione della motivazione presupposto per procedere ad una eventuale 
revoca del bando di gara.

Analisi delle motivazioni nel caso di procedure di gara che hanno visto la revoca del 
bando di gara.

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Variante in corso di esecuzione del contratto

Ammissione di varianti in corso di esecuzione 

del contratto per consentire all'appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara 

o di conseguire extra guadagni.

3,10 M

Applicazione della normativa in materia e puntuale individuazione della motivazione 
presupposto per l’approvazione di una variante in corso d’opera, al di fuori dei casi in cui 
l'AOUI intende ricorre a quanto previsto dall'art. 1560, comma 1 del CC (contratti di 
somministrazione) e  dall'art 106 del dlgs 50/2016 in ordine alla facoltà di inserire negli atti 
di gara iniziali delle clausole di modifica / varianti per rispondere tempestivamente ed 
efficacemente alle esigenze cliniche / sanitarie. Verifica del corretto assolvimento 
dell’obbligo di trasmissione all’ANAC delle varianti. 
E' stato intrapreso con Azienda Zero un percorso comune al fine di valutare l'opportunità 
di un approccio unitario regionale volto a fornire indicazioni coerenti ed omogenee per gli 
enti del S.S.R. 

Analisi  degli affidamenti che hanno dato origine alla necessità di una variante in rapporto 
al totale degli affidamenti ed analisi delle relative motivazioni.

Essendo l'attività sanitaria mutuata in base alle condizioni cliniche del singolo utilizzatore, 
la quantificazione dei prodotti indicata negli atti di gara viene calcolata in via presuntiva 
sulla base dei consumi storici e sentiti gli utilizzatori; per tale ragione negli atti di gara 
l’A.O.U.I., oltre a ricorrere a quanto previsto dall'art. 1560, comma 1 cc, si riserva la 
facoltà di incrementare o decrementare gli stessi sulla base delle effettive esigenze che 
non possono essere esattamente determinabili alla data di indizione della gara essendo 
legate al bisogno di salute della popolazione che può subire mutazioni in relazione ad 
eventi imprevedibili o modifiche organizzative e di apportare variazioni dei quantitativi in 
aumento o in diminuzione in ordine alla fornitura, oltre alla concorrenza del quinto 
dell’importo contrattuale, cui il fornitore è tenuto ad attenersi senza variazioni di prezzo, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 106, comma 1 lett. a) ed e) del D.Lgs 50/2016 (dal 
01.07.2023 ai sensi e per gli effetti dell'art. 120 del D.Lgs 36/2023), monitorando sempre 
gli effettivi consumi per evitare il superamento delle soglie previste dalla normativa sugli 
appalti in ordine alle modalità di selezione del fornitore. Tali fattispecie costituiscono 
opzioni quantitative e di durata previste negli atti di gara.  In caso di varianti, viene 
predisposto il relativo provvedimento ed inviata la comunicazione all’ANAC.
A seguito della situazione bellica in Ucraina sono state attivate molteplici istruttorie in 
riscontro alle richieste di revisione prezzi avanzate da parte di alcuni fornitori a seguito 
dell'aumento dei costi delle materie prime, dell'energia e del carburante, applicando un 
metodo condiviso dal tavolo dei Provveditori non avendo Azienda Zero dato alcuna 
indicazione al riguardo.

Essendo l'attività sanitaria mutuata in base alle condizioni cliniche del singolo utilizzatore, 
la quantificazione dei prodotti indicata negli atti di gara viene calcolata in via presuntiva 
sulla base dei consumi storici e sentiti gli utilizzatori; per tale ragione negli atti di gara 
l’A.O.U.I., oltre a ricorrere a quanto previsto dall'art. 1560, comma 1 cc, si riserva la 
facoltà di incrementare o decrementare gli stessi sulla base delle effettive esigenze che 
non possono essere esattamente determinabili alla data di indizione della gara essendo 
legate al bisogno di salute della popolazione che può subire mutazioni in relazione ad 
eventi imprevedibili o modifiche organizzative e di apportare variazioni dei quantitativi in 
aumento o in diminuzione in ordine alla fornitura, oltre alla concorrenza del quinto 
dell’importo contrattuale, cui il fornitore è tenuto ad attenersi senza variazioni di prezzo, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 106, comma 1 lett. a) ed e) del D.Lgs 50/2016 (dal 
01.07.2023 ai sensi e per gli effetti dell'art. 120 del D.Lgs 36/2023), monitorando sempre 
gli effettivi consumi per evitare il superamento delle soglie previste dalla normativa sugli 
appalti in ordine alle 
modalità di selezione del fornitore. Tali fattispecie costituiscono opzioni quantitative e di 
durata previste negli atti di gara.   In caso di varianti, viene predisposto il relativo 
provvedimento ed inviata la comunicazione all’ANAC.
A seguito della situazione bellica in Ucraina sono state attivate molteplici istruttorie in 
riscontro alle richieste di revisione prezzi avanzate da parte di alcuni fornitori a seguito 
dell'aumento dei costi delle materie prime, dell'energia e del carburante, applicando un 
metodo condiviso dal tavolo dei Provveditori non avendo Azienda Zero dato alcuna 
indicazione al riguardo.

Applicazione della normativa in materia e puntuale individuazione della motivazione 
presupposto per l’approvazione di una variante in corso d’opera, al di fuori dei casi in cui 
l'AOUI intende ricorre a quanto previsto dall'art. 1560, comma 1 del CC (contratti di 
somministrazione) e  dall'art 120 del dlgs 36/2023 in ordine alla facoltà di inserire negli atti 
di gara iniziali delle clausole di modifica / varianti per rispondere tempestivamente ed 
efficacemente alle esigenze cliniche / sanitarie. Verifica del corretto assolvimento 
dell’obbligo di trasmissione all’ANAC delle varianti. 

Analisi  degli affidamenti che hanno dato origine alla necessità di una variante in rapporto 
al totale degli affidamenti ed analisi delle relative motivazioni.
Analisi degli aumenti dei costi delle materie prime, dell'energia e del carburante, confronto 
con altre Aziende sanitarie.

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici Subappalto

Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolare gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto come modalità 

per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso.

3,10 M
Applicazione del patto di integrità nelle more di una nuova sottoscrizione del protocollo di 
legalità

Analisi del numero e tipologia degli affidamenti nei quali la ditta aggiudicataria ha chiesto 
ricorso al subappalto.

il protocollo di legalità è scaduto il 16/09/2022, nelle more del rinnovo del nuovo 
Protocollo di legalità da parte della Regione Veneto, la stessa ha indicato le clausole e 
condizioni contrattuali idonee ad incrementare la sicurezza e la trasparenza degli appalti e 
delle relative procedure che sono state inserite nella documentazione di gara con valenza 
di ''Patto d'integrità''.
L'art. 10 comma 1 lett. d) della L. 238 del 23/12/2021 ha soppresso la lett. a) dell'art. 105 
comma 4 del D.LGS 50/2016 che disponeva il divieto alle imprese aggiudicatarie di 
subappaltare ad aziende partecipanti alla medesima gara, disposizione questa 
confermata anche dall'art. 119 del nuovo codice dei contratti pubblci.

il protocollo di legalità è scaduto il 16/09/2022, nelle more del rinnovo del nuovo 
Protocollo di legalità da parte della Regione Veneto, la stessa ha indicato le clausole e 
condizioni contrattuali idonee ad incrementare la sicurezza e la trasparenza degli appalti e 
delle relative procedure che sono state inserite nella documentazione di gara con valenza 
di ''Patto d'integrità''.
L'art. 10 comma 1 lett. d) della L. 238 del 23/12/2021 ha soppresso la lett. a) dell'art. 105 
comma 4 del D.LGS 50/2016 che disponeva il divieto alle imprese aggiudicatarie di 
subappaltare ad aziende partecipanti alla medesima gara, disposizione questa 
confermata anche dall'art. 119 del nuovo codice dei contratti pubblci.

Applicazione del patto di integrità nelle more di una nuova sottoscrizione del protocollo di 
legalità

Analisi del numero e tipologia degli affidamenti nei quali la ditta aggiudicataria ha chiesto 
ricorso al subappalto.

PROVVEDITORATO ARG6 Contratti pubblici

Utilizzo rimedi di risoluzione delle controversie 

alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto

Accordo collusivo tra la SA e l’impresa al fine di 

agevolare quest’ultima nella risoluzione di 

eventuali contenziosi durante il corso del 

contratto.

2,70 M
Evitare, ove possibile, l’inserimento nel CSA di clausole compromissorie che prevedono 
rimedi alternativi a quello giurisdizionale.

Analisi del numero e tipologia degli affidamenti nei quali è stato necessario inserire 
clausole compromissorie.

Non è mai stato necessario inserire clausole compromissorie. Non è mai stato necessario inserire clausole compromissorie
Evitare, ove possibile, l’inserimento nel CSA di clausole compromissorie che prevedono 
rimedi alternativi a quello giurisdizionale.

Analisi del numero e tipologia degli affidamenti nei quali è stato necessario inserire 
clausole compromissorie.
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AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA INTEGRATA VERONA

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2024-2026

SCHEDA DI VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO CORRUZIONE
Struttura competente: UOC PROVVEDITORATO, ECONOMATO E GESTIONE DELLA LOGISTICA
Responsabilità valutazione e trattamento del rischio corruzione: Direttore/Responsabile della Struttura

MAPPATURA DEI PROCESSI (*) ATTIVITÀ E RISCHI

ID PROCESSO

PROCESSO 

(Allegato 1 PTPC 2023-

2025)

LIMITI DEL PROCESSO ID AREA DI RISCHIO
AREA DI RISCHIO

(Allegato 1 PNA 2019)
AZIONI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO PREVISTE NEL PTPC 2023-2025ATTIVITA' A RISCHIO DESCRIZIONE DEL RISCHIO INDICATORI INDIVIDUATI NEL PTPC 2023-2025 AZIONI ATTUATE NEL 2023 RISULTATO INDICATORI NELL’ANNO 2023 AZIONI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO PREVISTE PER IL 2024-2026

VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO

A.22.1

A.22.4

A.22.6

A.22.8

Gestione 

amministrativa del 

contratto di 

acquisizione di beni,  

servizi sanitari, servizi 

non sanitari e dei 

contratti outsourcing 

(Pulizie, Lavanderia, 

Ristorazione)

Dall'acquisizione del 

contratto, al controllo 

amministrativo dello 

stesso e alla 

liquidazione della spesa 

INDICATORE E TARGET 2024-2026 PIANIFICAZIONE DEI CONTROLLI 2024-2026

(Valore individuato attraverso il Sistema di 

valutazione del rischio descritto nel PTPC 2023-

2025)

A.21.2

A.21.3

Gestione delle gare di 

acquisto di beni e 

servizi sotto soglia e 

sopra soglia

Dall'acquisizione del 

fabbisogno 

all'elaborazione della 

programmazione 

annuale/triennale, 

compresa la 

definizione delle 

modalità di 

acquisizione.

NOTE


